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INCONTRIAMOCI A SCUOLA 
 
 

Interventi di consulenza informatica  
e sensibilizzazione  

al potenziale educativo-didattico  
dei sistemi informatici multimediali,  

rivolti a studenti  
con limitazione  

dell’attivitA’ visiva. 

IN COLLABORAZIONE CON: 

U.I.C. 
UFFICIO  H 

COMUNITA’ PIERGIORGIO ONLUS  A.N.Fa.Mi.V. 

Al via 
“Incontriamoci a 

scuola” 
 

Il 20 gennaio presso la 
Comunità Piergiorgio 
ONLUS è stato presen-
tato il progetto 
“Incontriamoci a scuo-
la - Interventi di con-
sulenza informatica e 
di sensibilizzazione al 
potenziale educativo-
didattico dei sistemi 
informatici multime-
diali, rivolti a studenti 
c o n  l i m i t a z i o n e  
dell’attività visiva.” 
Il progetto finanziato 
dalla Provincia di Udi-
ne (L.R. 41/1996 art. 5 
co. 2) è realizzato dalla 
Comunità Piergiorgio 
in collaborazione con 
l’U.I.C. (Unione Italia-
na Ciechi) è l ANFa-
MiV (Associazione Na-

zionale delle Famiglie 
di Minori con problemi 
di Vista). 
Obbiettivo del progetto 
è il fornire agli studen-
ti e agli insegnanti gli 
strumenti operativi per 
conoscere gli ausili in-
formatici tanto softwa-
re che hardware, utili 
per il più proficuo svol-
gimento dell’attività 
scolastica. 
“Incontriamoci a scuo-
la” proprio perché gli 
interventi saranno ca-
lati all’interno delle 
stesse strutture scola-
stiche e verranno tenu-
ti congiuntamente da 
docenti con competenze 
in ambito informatico e 
da docenti con compe-
tenze nell’ambito della 
psicopedagogia e della 
riabilitazione in pre-
senza della minorazio-

ne visiva, e saranno mo-
dulati individualmente 
sui singoli allievi garan-
tendo interventi i più 
mirati ed efficaci possi-
bili. 
La serata è stata inoltre 
un’occasione per svilup-
pare ed approfondire i 
temi degli ausili quali 
validi strumenti per 
l’integrazione dei disabi-
li nella scuola. Una gior-
nata nata dalla volontà 
di promuovere lo scam-
bio di esperienze ed in-
formazioni sulle strate-
gie finalizzate a facilita-
re l’integrazione scola-
stica, facendo proprie le 
indicazione della Di-
chiarazione di Madrid e 
lo spirito dell’Anno Eu-
ropeo dei disabili. 
 
ENRICO 
 
 
 



 

COSA SIGNIFICA U.T.E. di 
UDINE? 
 
 Università della Terza Età 
“Paolo Naliato” che fu il fonda-
tore ed il primo presidente, 
scomparso prematuramente a 
seguito di una grave malattia. 
 
  
 QUANDO E’ NATA? 
 
Circa cinquant’anni fa, in 
Francia, dalla quale poi si è 
diffusa in tutta Europa. 
 
 QUALI SONO GLI SCOPI 
DELL? U.T.E. E COME E’ AR-
TICOLATA? 
 
L’associazione è apartitica ed 
aconfessionale, non persegue 
fini di lucro e si fonda su pre-
stazioni volontarie dei soci. 
Essa ha, come obiettivi, lo svol-
gimento di attività educative, 
sociali, formative-culturali, 
nonché ricreative a favore del-
la terza età. 
I soci dell’associazione sono 
ordinari che si impegnano a 
prestare la propria attività 
volontaria per il raggiungi-
mento degli Scopi Sociali. 
I soci sono , inoltre, benemeriti 
se si distinguono per particola-
r i  i m p e g n i  a  f a v o r e  
dell’associazione stessa. 
Sono, infine, annuali gli Utenti 
dell’attività, con il pagamento 
della quota associativa annua-
le. Di questi, in provincia sono 
quattro – cinquemila. 
L’associazione è articolata in 
una sede centrale a Udine e in 
dieci sedi periferiche: Cervi-

gnano, Cividale, Gemona, San 
Daniele, La tisana, Tarcento, man-
ganese, Buia. Tarvisio e Palmano-
va. 
 
 QUALI SONO LE MATERIE 
DI STUDIO? 
 
Area medico-biologica, cultura 
friulana, area umanistica, area 
linguistica, area giuridica –
tecnico-scientifica. 
Alle quali si aggiungono i labo-
ratori: espressione artistica, 
espressione manuale, espres-
sione Corporea, informatica, 
tempo libero. 
 
 COME VENGONO ORGA-
NIZZATI I CORSI? 
 
Entro il 5 maggio tutti i docen-
ti dell’ U.T.E. di Udine (circa 
300) sono  stati invitati dalla 
Presidente a presentare, in 
sintesi, il programma didattico 
di loro competenza per l’Anno 
Accademico 2004-2005, indi-
cando, oltre alla materia, 
l’orario, gli Ausili Didattici 
(lavagna luminosa ecc..). 
A seguito di ciò, entro il mese 
di agosto  prossimo, la direzio-
ne preparerà, sulla rivista qua-
drimestrale “Pensiamoci su”, il 
calendario completo con tutti i 
corsi annuali, semestrali o tri-
mestrali, con indicato il nome 
del docente, la materia e 
l’orario. 
 
 IL DOCENTE PUO’ ANCHE 
FREQUENTARE QUALCHE 
CORSO? 
 
Si 

 LA PARTECIPAZIONE DEI 
DOCENTI AI CORSI E’ CO-
STANTE? 
 
E’ ottima soprattutto nei primi 
mesi ( da ottobre fino a gen-
naio-febbraio dell’anno succes-
sivo), poi inizia una parabola 
discendente con alcune assen-
ze alle lezioni. 
Comunque, in generale, essen-
do anziani, molti sono  interes-
sati all’aggiornamento sulle 
varie materie, prescelte, con 
particolare riguardo ai corsi 
pratici dei laboratori. 
 
 CHI PUO’ FREQUENTARE 
L’U.T.E.? 
 
Tutti i cittadini, purché abbia-
no superato i trent’anni di età, 
indipendentemente dal titolo 
di studio posseduto. 
 
ARRIGO 
 
 

INTERVISTA AD UN DOCENTE 

Pagina 11 

B.V. 


